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Ritiro spirituale per gli amici di

Prima Media
- Villa Assunta -
8 Giugno 2005
Preghiera iniziale
G.: Nel nome del Padre…
T.: Amen! Vieni Signore Gesù, illuminami per capire che mi sto mettendo in ascolto della voce del tuo Santo Spirito. Donami la capacità di scoprire di essere faccia a faccia con il mistero del tuo amore per me. Fammi comprendere la tua chiamata, quella vocazione personale, stupenda  e misteriosa, a divenire una "cosa sola con te e il Padre". Rendi forte in me il desiderio di appartenere a te, di essere tuo possesso. Conferma in me il tuo dono, il dono completo di te stesso a me. Sì, o Signore, voglio appartenere a te, così da poter dire con l'apostolo Paolo: "Non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me".
L.: Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «A che cosa rassomiglierò il regno di Dio? E' simile al lievito che una donna ha preso e nascosto in tre staia di farina, finché sia tutta fermentata».
G: Il Regno di Dio è la presenza di Gesù nella nostra vita, il suo Vangelo, la buona notizia che è venuto a portare ad ogni uomo e donna desiderosi di pace, amore e gioia. Ma dov’è questo Regno? Spesso ce lo chiediamo, spinti quasi da tanti segni che sembrano nascondere e a volte negare l’esistenza di questo Regno: ci sembra impossibile che esista. Gesù ci offre alcuni segni che ci servono da indizi per capire dov’è questo Regno suo che Egli è venuto a portare in mezzo a noi.
Nel Vangelo appena ascoltato appaiono tre indizzi:
                 ……………………………
                 ……………………………
                 ……………………………
Per ognuno di questi tre indizi, prova a scrive cosa ti richiamano alla mente:
                 Il ……………………… mi richiama ………………………………

                 La ……………………… mi richiama ……………………………

                 La  ……………………… mi richiama ……………………………
G: La vita di quest’anno è stata “impastata” con molti elementi. E’ come un pane grande che è diventato pane buono, profumato, colorato, perché è un 
pane che è stato lavorato molto e fatto fermentare. In un foglio che ti verrà consegnato prova a rappresentare con i colori che ti vengono forniti, le persone, le esperienze, i momenti, che hanno costituito gli elementi di questo pane buono che è la tua vita in questo momento.
Il lievito è ………………………………………………………………….

Per me è stato lievito (lo rappresento con un disegno)

La farina è………………………………………………………………..
Per me è stato farina (lo rappresento con un disegno)

La donna che impasta la pasta è…………………………………………….
Per me è stato donna che impasta (lo rappresento con un disegno)

G: Ogni dono ricevuto per sua natura ha bisogno di essere donato…
Tu, con la tua vita, la tua identità,le tue qualità che hai ricevute, sei come un pane buono che è cresciuto e sta crescendo ancora… 
Se ben ricordi, anche Gesù paragona se stesso  al pane. Prova a scrivere o a cercare nel vangelo in quale occasione Gesù si paragona al pane e cosa fa.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	



G: Diventare dono per gli altri, perché gli altri abbiano la vita. Solo Gesù è vita, ma la nostra vita, unita alla sua diventa vita anche per gli altri. Senti un po’ cosa ci dice proprio Gesù:
L.: Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.”
G: Rimanendo uniti a Lui troviamo la forza per fare ciò che ha fatto Lui. Prova a scrivere quali sono stati i momenti di quest’anno di seminario in cui anche tu ha fatto dono di te agli altri. Magari puoi scrivere qual è stata la fatica più grande che hai provato nel compiere questo gesto di amore 
Nel donare_____________________________________________
Ho provato fatica a _______________________________________
Nel donare_____________________________________________
Ho provato fatica a _______________________________________
Nel donare_____________________________________________
Ho provato fatica a _______________________________________
G.: La fatica del dono è il più grande segno che l’amore è “gratis”, non calcola, non ha tornaconto per se, non è egoista: dà tutto perché sa che c’è più gioia nel donare che ne ricevere. Una persona che sa privarsi del suo per donarlo a un altro/a è una persona adulta, matura: questo è un segno che dice quanto una persona è veramente cresciuta: si può essere dei bambini capricciosi anche a 40/50/6o anni…
Ora hai dinanzi a te l’estate. Don Bosco amava raccomandare ai suoi giovani che iniziavano l’estate: “Fate di tutto perché le vacanze non siano la vendemmia del diavolo, ma la mietitura del Signore” ovvero: ci vuole molto poco per distruggere il capolavoro che è in te, la pasta buona del pane che hai impastato con tanta fatica durante quest’anno…
Prova a individuare quali possono essere gli impegni concreti per continuare a far lievitare questa tua “pasta”, questa tua vita durante l’estate che ti prepari a vivere. Insieme chiederemo al Signore che ci doni la forza del suo amore per rimane fedeli agli impegni presi…

	

	

	

	

	

	

	


G.: Ora, per prepararti all’eucaristia, scrivi una preghiera di ringraziamento alla luce delle riflessioni fatte fin qui, pensando all’anno trascorso e al periodo estivo che ti sta davanti.









